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PER 

LA SOLENNE PROFESSIONE RELIGIOSA 

DELLA SIGNORA 

RNIllIGNtfTA ©U) GQSTE& 

DEI CONTI DI VEYEY 

FRA LE NOBILI ROCCHETTIXE LATERANESSl 

DEL VENERABILE COLLEGIO 

DI NOLA 

NEL Di 25 MARZO 1854. 
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Stamperia dell' i tu d e , 
20, Strada Magnocarallo. 
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È sorto il (lì, in cui Costei fia paga 
Che alle gioje antepose la speranza , 

E fu di gloria e luce eterea vaga 
Da oscura stanza. 

Già il rito annunzia la devota squilla, 

Che ad eterno la sacra al suo Signore ; 

E Lei , che d’ alto giubilo sfavilla , 

Dice in suo core : 

« Dalla soglia del chiostro , che in’ invola 
Alle insidie d’ un mondo seducente, 

Fra le già care immagini rivola 
La viva mente. » 

« E in limpida vision , miro i parenti 
Circondarmi di cure e di consiglio ; 

Poi veggio il dì che in questa gli ebbe spenti 
Valle d’ esiglio ! » 
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« Ricordo l’ ampie rallegrate vie , 

1 marmorei palagi lorreggianti , 

Ed i cari, dell’ aure mie natie, 

Luoghi fragranti ! » 

« Ma l’ aurate pareti e i molli strati , 

Quali ascoser crudeli disinganni ! 

Quanti i serici drappi e i crin gemmali , 
Celaro affanni. 

« Di così tristi gioje il mio pensiero 
Non serba amore: a più sereno campo, 

A palagio stellato , a eterno Vero 
Giungere avvampo! » 

« Colà , questa claustral beata pace 
Avvierammi, e l’esemplo delle Suore, 

Che fuggir pria di me questa fallace 
Via di dolore. » 

« Io pur la lascio senza pianto ; e un giorno , 
Dall’ asilo tranquillo ove or m’ annido, 
Oltre degli astri a celestial soggiorno 
Salir confido. » 
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Vergine pia , che il materno nido 
Lasciasti, ed ora veli il crin bendato, 

L’ ombre del chiostro ed il silenzio Odo 
Anelando col cuore immacolato : 

Avventurosa ! chè il mondano grido 
A Te verrà nel caro asii bramato, 

Come del mar fremente in ermo lido 
Giunge languido e domo il flutto irato. 

E il viver tuo ricorderà quel rio , 

Che discorre tra’ fior l’ onda d’ argento 
Immemore del sasso suo natio. 

— Or così , dopo un corso dolce e lento , 
Eterna pace ti conceda Iddio , 

Sovra gli astri poggiata e il firmamento ! — 
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